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 1 

 

FORMAT DI SUPPORTO SCREENING DI V.INC.A per Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività 

Oggetto P/P/P/I/A: 

Realizzazione di un impianto fotovoltaico di potenza compresa tra 270,00 kWp e 

276,00 kWp, sulla copertura di un capannone industri

s.p.a., ubicato nel Comune di Sessano Del Molise (IS) in C.da Vicenne

� Piano/Programma (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett e) del D.lgs. 152/06)

   Progetto/intervento (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett g) 

Il progetto/intervento ricade nelle tipologie di cui agli Allegati II, Il bis, III e IV alla Parte Seconda del 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

� Si  indicare quale tipologia: 

……………………………………………………………………………………………………………..

   No 

Il progetto/intervento è finanziato con risorse pubbliche?

� Si  indicare quali risorse: 

………………………………………………………………………………………………………..……..

   No 

Il progetto/intervento è un'opera pubblica?

�  Si   

   No 

 

� Attività (qualsiasi attività umana non rientrante nella definizione di progetto/

avere relazione o interferenza con l'ecosistema naturale)

 

� PROPOSTE PRE-VALUTATE ( VERIFICA DI CORRISPONDENZA )

Tipologia P/P/P/I/A: 

� 

� 

� 

� 

� 

� 

� 

� 

� 

� 

� 

� 

    

FORMAT DI SUPPORTO SCREENING DI V.INC.A per Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività 

PROPONENTE** 

Realizzazione di un impianto fotovoltaico di potenza compresa tra 270,00 kWp e 

276,00 kWp, sulla copertura di un capannone industriale dell'azienda Ri.Plastic 

s.p.a., ubicato nel Comune di Sessano Del Molise (IS) in C.da Vicenne

Piano/Programma (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett e) del D.lgs. 152/06)

Progetto/intervento (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett g) del D.lgs. 152/06)

Il progetto/intervento ricade nelle tipologie di cui agli Allegati II, Il bis, III e IV alla Parte Seconda del 

Si  indicare quale tipologia: 

…………………………………………………………………………………………………………….. 

è finanziato con risorse pubbliche? 

Si  indicare quali risorse: 

………………………………………………………………………………………………………..……..

Il progetto/intervento è un'opera pubblica? 

Attività (qualsiasi attività umana non rientrante nella definizione di progetto/

avere relazione o interferenza con l'ecosistema naturale) 

VALUTATE ( VERIFICA DI CORRISPONDENZA ) 

Piani faunistici/piani ittici 

Calendari venatori/ittici 

Piani urbanistici/paesaggistici 

Piani energetici/infrastrutturali 

Altri piani o 

programmi……………………………………………………………………………………

Ristrutturazione / manutenzione edifici DPR 380/2001

Realizzazione ex novo di strutture ed edifici 

Manutenzione di opere civili ed infrastrutture esistenti

Manutenzione e sistemazione di fossi, canali, corsi d’acqua

Attività agricole 

Attività forestali 

Manifestazioni motoristiche, ciclistiche, gare cinofile, eventi sportivi, sagre 

e/o spettacoli pirotecnici, eventi/riprese cinematografiche e spot pubblicitari 

etc. 

    Altro: installazione di pannelli solari, fotovoltaici, a servizio degli edifici

380/2001-art. 6 c.1 lett. e-quater) 

Allegato A 

FORMAT DI SUPPORTO SCREENING DI V.INC.A per Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività – 

Realizzazione di un impianto fotovoltaico di potenza compresa tra 270,00 kWp e 

ale dell'azienda Ri.Plastic 

s.p.a., ubicato nel Comune di Sessano Del Molise (IS) in C.da Vicenne 

Piano/Programma (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett e) del D.lgs. 152/06) 

del D.lgs. 152/06) 

Il progetto/intervento ricade nelle tipologie di cui agli Allegati II, Il bis, III e IV alla Parte Seconda del 

………………………………………………………………………………………………………..…….. 

Attività (qualsiasi attività umana non rientrante nella definizione di progetto/intervento che possa 

programmi…………………………………………………………………………………… 

Ristrutturazione / manutenzione edifici DPR 380/2001 

Manutenzione di opere civili ed infrastrutture esistenti 

ione di fossi, canali, corsi d’acqua 

Manifestazioni motoristiche, ciclistiche, gare cinofile, eventi sportivi, sagre 

e/o spettacoli pirotecnici, eventi/riprese cinematografiche e spot pubblicitari 

pannelli solari, fotovoltaici, a servizio degli edifici (DPR       
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Proponente: 

RI. PLASTIC S.P.A.

Baragiano

Pignola (

SEZIONE 1 - LOCALIZZAZIONE ED INQUADRAMENTO TERRITORIALE

Regione: Molise 

Comune: Sessano Del Molise  Prov.: 

Indirizzo: contrada Vicenne - Zona Industriale

Particelle catastali:                          

(se utili e necessarie) 

NCEU 

Sessano Del 

Molise

Coordinate geografiche:        

(se utili e necessarie) 

S.R.: WGS84 

LAT. 

LONG.

 

Nel caso di Piano o Programma, descrivere area di influenza e attuazione e tutte le altre informazioni 

pertinenti: 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………… 

SEZIONE 2 – LOCALIZZAZIONE P/P/P/I/A IN RELAZIONE AI SITI NATURA 2000

SIC 
cod

. 
IT IT7212132

ZSC 
cod

. 
IT IT7212132

ZPS 
cod

. 

IT _ _ _ _ _ _ _

IT _ _ _ _ _ _ _

IT _ _ _ _ _ _ _

 

 

RI. PLASTIC S.P.A. con sede legale in Balvano (PZ) - Zona Industriale di 

Baragiano s.n.c. – Rappresentante Legale: GIANLUCA IMBR

ignola (PZ) in c.da Tintera s.n.c. 

LOCALIZZAZIONE ED INQUADRAMENTO TERRITORIALE

Prov.: IS 

Zona Industriale 

      Contesto localizzativo

� 

� 

� 

   

� 

� 

NCEU 

Sessano Del 

Molise 

Foglio 46 p.lla 781 

41,626443° Nord   

LONG. 14,321891°  Est   

, descrivere area di influenza e attuazione e tutte le altre informazioni 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

 

LOCALIZZAZIONE P/P/P/I/A IN RELAZIONE AI SITI NATURA 2000

 

SITI NATURA 2000  

IT7212132 
denominazione

PANTANO TORRENTE MOLINA

IT7212132 
Denominazione

PANTANO TORRENTE MOLINA

_ _ _ _ _ _ _ denominazione

_ _ _ _ _ _ _  

_ _ _ _ _ _ _  

Allegato A 

Zona Industriale di 

GIANLUCA IMBROGNO residente a 

LOCALIZZAZIONE ED INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Contesto localizzativo 

Centro urbano 

Zona periurbana 

Aree agricole 

Aree industriali 

Aree naturali 

……………………………….. 

  

  

, descrivere area di influenza e attuazione e tutte le altre informazioni 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

LOCALIZZAZIONE P/P/P/I/A IN RELAZIONE AI SITI NATURA 2000 

denominazione 

PANTANO TORRENTE MOLINA 

enominazione 

ENTE MOLINA 

denominazione 
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E' stata presa visione degli Obiettivi di Conservazione, delle Misure di Conservazione, e/o del Piano di 

Gestione e delle Condizioni d'Obbligo eventualmente d

Citare, l’atto consultato: Piano di Gestione

2.1 - Il P/P/P/I/A interessa aree 

naturali protette nazionali o 

regionali? 

 � Si      No 

Aree Protette ai sensi della Legge 394/91

……………………………

Eventuale nulla osta/autorizzazione/parere rilasciato dell’Ente Gestore 

dell’Area Protetta (

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………..

2.2 - Per P/P/P/I/A esterni ai siti Natura 2000:

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri)

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri)

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ m

 

Tra i siti Natura 2000 indicati e l’area interessata dal P/P/P/I/A, sono presenti elementi di discontinuità o 

barriere fisiche di origine naturale o antropica (es. diversi reticoli idrografici, centri abitati, infrastrutture 

ferroviarie o stradali, zone industriali, etc.)??                                                                                      

                                                                                                                            

Descrivere: 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………… 

SEZIONE 3 – SCREENING MEDIANTE VERIFICA DI CORRISPONDENZA DI PROPOSTE PRE

Si richiede di avviare la procedura di Verifica di Corrispondenza per P/P/P/I/A pre

� Si      No      

 Se, Si, il presentare il Format alla sola Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione finale del P/P/P/I/A, e compila

sottostanti. Se No si richiede di avviare screening specifico.

PRE-VALUTAZIONI –

PROPOSTE PRE-VALUTATE:  

Si dichiara, assumendosi ogni responsabilità, 

che il piano/progetto/intervento/attività 

rientra ed è conforme a quelli già pre-valutati

da parte dell’Autorità competente per la 

Valutazione di Incidenza, e pertanto non si 

richiede l’avvio di uno screening di incidenza 

specifico? 

E' stata presa visione degli Obiettivi di Conservazione, delle Misure di Conservazione, e/o del Piano di 

Gestione e delle Condizioni d'Obbligo eventualmente definite del Sito/i Natura 2000 ?

Piano di Gestione SIC IT7212132 “Pantano Torrente Molina”

Aree Protette ai sensi della Legge 394/91: EUAP _ _ _ _ _  _   

……………………………………………………………………….…..………………………………… 

Eventuale nulla osta/autorizzazione/parere rilasciato dell’Ente Gestore 

dell’Area Protetta (se disponibile e già rilasciato): 

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

……….. 

Per P/P/P/I/A esterni ai siti Natura 2000: 

_ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

_ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

_ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

Tra i siti Natura 2000 indicati e l’area interessata dal P/P/P/I/A, sono presenti elementi di discontinuità o 

barriere fisiche di origine naturale o antropica (es. diversi reticoli idrografici, centri abitati, infrastrutture 

zone industriali, etc.)??                                                                                      

                                                                                                                            � Si     � No 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

SCREENING MEDIANTE VERIFICA DI CORRISPONDENZA DI PROPOSTE PRE

i avviare la procedura di Verifica di Corrispondenza per P/P/P/I/A pre-valutati?

Se, Si, il presentare il Format alla sola Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione finale del P/P/P/I/A, e compila

si richiede di avviare screening specifico. 

– per proposte già assoggettate a screening di incidenza 

, assumendosi ogni responsabilità, 

che il piano/progetto/intervento/attività 

valutati 

da parte dell’Autorità competente per la 

Valutazione di Incidenza, e pertanto non si 

richiede l’avvio di uno screening di incidenza 

 

 

 

� SI 

� NO 

Se, Si, esplicitare in modo chiaro e completo il 

riferimento all’Atto di pre

nell’ambito del quale il P/P/P/I/A rientra nelle 

tipologie assoggettate positivamente a 

screening di incidenza da parte dell’Autorità 

competente per la V.Inc.A 

successive sezioni 4 e 4.1:

…………………………………………………………………………

Allegato A 

E' stata presa visione degli Obiettivi di Conservazione, delle Misure di Conservazione, e/o del Piano di 

efinite del Sito/i Natura 2000 ?   Si     � No 

SIC IT7212132 “Pantano Torrente Molina”  

: EUAP _ _ _ _ _  _   

………………………………………….…..…………………………………  

Eventuale nulla osta/autorizzazione/parere rilasciato dell’Ente Gestore 

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

Tra i siti Natura 2000 indicati e l’area interessata dal P/P/P/I/A, sono presenti elementi di discontinuità o 

barriere fisiche di origine naturale o antropica (es. diversi reticoli idrografici, centri abitati, infrastrutture 

zone industriali, etc.)??                                                                                       

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

SCREENING MEDIANTE VERIFICA DI CORRISPONDENZA DI PROPOSTE PRE-VALUTATE  

valutati? 

Se, Si, il presentare il Format alla sola Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione finale del P/P/P/I/A, e compilare elementi 

per proposte già assoggettate a screening di incidenza  

, esplicitare in modo chiaro e completo il 

-valutazione 

nell’ambito del quale il P/P/P/I/A rientra nelle 

tipologie assoggettate positivamente a 

screening di incidenza da parte dell’Autorità 

competente per la V.Inc.A e compilare le 

 

…………………………………………………………………………
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(n.b.: in caso di risposta negativa (NO), si 

richiede l’avvio di screening specifico) 

SEZIONE 4 – DESCRIZIONE E DECODIFICA DEL P/P/P/I/A DA ASSOGGETTARE A SCREENING

RELAZIONE DESCRITTIVA DETTAGLIATA DEL P/P/P/I/A

(come da elaborato allegato) 

1. Premessa 
La Società RI. PLASTIC S.P.A. intende realizza

presa tra 270,00 kWp e 276,00 kWp (valore, dato dalla somma delle potenze

riabile in funzione dei materiali disponibili al momento della realizzazione

L’impianto sarà realizzato a servizio 

cenne, nel Comune di Sessano Del Molise

installati sulla copertura del fabbricato di proprietà dell’azienda. 

Il sito dell’intervento è identificato catastalmente al 

Sessano Del Molise (PZ). L'impianto fotovoltaico produrrà energia elettrica in parallelo alla rete di distr

buzione di media tensione in corrente alternata.

 
2. Inquadramento territoriale 
 

Località di installazione  

Provincia  

Latitudine  

Longitudine 

Altitudine 

), si …………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………

……………………………… 

DESCRIZIONE E DECODIFICA DEL P/P/P/I/A DA ASSOGGETTARE A SCREENING

NE DESCRITTIVA DETTAGLIATA DEL P/P/P/I/A 

intende realizzare un impianto fotovoltaico della potenza 

kWp (valore, dato dalla somma delle potenze in uscita degli inverter, v

in funzione dei materiali disponibili al momento della realizzazione) in autoconsumo

a servizio della sede aziendale ubicata nella zona Industriale 

Sessano Del Molise (IS) e sarà costituito da moduli fotovoltaici in silicio cristallino 

lla copertura del fabbricato di proprietà dell’azienda.  

è identificato catastalmente al foglio 46 - particella 781 del 

L'impianto fotovoltaico produrrà energia elettrica in parallelo alla rete di distr

tensione in corrente alternata. 

contrada Vicenne 

 

Allegato A 

…………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………

DESCRIZIONE E DECODIFICA DEL P/P/P/I/A DA ASSOGGETTARE A SCREENING 

della potenza nominale com-

in uscita degli inverter, va-

) in autoconsumo. 

nella zona Industriale in contrada Vi-

costituito da moduli fotovoltaici in silicio cristallino 

NCEU del Comune di 

L'impianto fotovoltaico produrrà energia elettrica in parallelo alla rete di distri-

- Zona Industriale di 

Sessano Del Molise 

IS 

41,626443° Nord 

14,321891°  Est 

699 m s.l.m. 
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Figura 1: Inquadra

L’area di intervento, attualmente occupata da insediamenti industriali in espansione, è ubicata a sud

ovest del centro abitato. Unica strada di accesso al lotto è rappresentata da una strada di servizio c

sviluppa lungo l’asse Nord-sud ed è direttamente collegata alla S.S. 650.

2.1 Inquadramento Urbanistico 

Il sito in cui è ubicato l’immobile oggetto degli interventi fa parte 

Del Molise. Nell’ambito del Programm

Esaminate le relative NTA, gli interventi in progetto risultano compatibili con i vigenti strumenti 

urbanistici Comunali.  

2.2 Interessamento dell’Area SIC 

Il sito interessato dall’intervento ricade

Come si evince dall’elaborato grafico riportante l’i

cartografico "Piani di Gestione dei siti NATURA 2000"

interessata da Habitat di interesse comunitario

Come descritto dettagliatamente nei paragrafi successivi, il progetto prevede la realizzazione di un 

impianto fotovoltaico integrato architettonicamente rispetto all’edificio esistente, con l’utilizzo d

strutture di supporto dei moduli che ne consentiranno l’installazione complanare, 

inclinazione e lo stesso orientamento dell

Sito oggetto 

dell’intervento

Inquadramento su ortofoto del sito oggetto dell’intervento 

 

L’area di intervento, attualmente occupata da insediamenti industriali in espansione, è ubicata a sud

ovest del centro abitato. Unica strada di accesso al lotto è rappresentata da una strada di servizio c

sud ed è direttamente collegata alla S.S. 650. 

in cui è ubicato l’immobile oggetto degli interventi fa parte dell’area industriale

Nell’ambito del Programma di Fabbricazione vigente, il sito ricade in zona D

i interventi in progetto risultano compatibili con i vigenti strumenti 

Il sito interessato dall’intervento ricade all’interno dell’area SIC e IT7212132 "Pantano Torrente Molina"

Come si evince dall’elaborato grafico riportante l’inquadramento territoriale dell'opera su stralcio 

cartografico "Piani di Gestione dei siti NATURA 2000", l’area specifica dell’immobile non ris

interessata da Habitat di interesse comunitario. 

Come descritto dettagliatamente nei paragrafi successivi, il progetto prevede la realizzazione di un 

impianto fotovoltaico integrato architettonicamente rispetto all’edificio esistente, con l’utilizzo d

strutture di supporto dei moduli che ne consentiranno l’installazione complanare, 

inclinazione e lo stesso orientamento delle falde di copertura. 

Sito oggetto 

dell’intervento 

Allegato A 

 

L’area di intervento, attualmente occupata da insediamenti industriali in espansione, è ubicata a sud-

ovest del centro abitato. Unica strada di accesso al lotto è rappresentata da una strada di servizio che si 

ndustriale P.I.P. di Sessano 

zona D. 

i interventi in progetto risultano compatibili con i vigenti strumenti 

IT7212132 "Pantano Torrente Molina". 

nquadramento territoriale dell'opera su stralcio 

l’area specifica dell’immobile non risulta 

Come descritto dettagliatamente nei paragrafi successivi, il progetto prevede la realizzazione di un 

impianto fotovoltaico integrato architettonicamente rispetto all’edificio esistente, con l’utilizzo di 

strutture di supporto dei moduli che ne consentiranno l’installazione complanare, con la stessa 
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 6 

 

3. Descrizione dell’immobile 

Il fabbricato oggetto di intervento è un capannone industriale c

pari a circa 3.500 mq. 

Si tratta di una copertura in pannelli coibentati in lamiera preverniciata, a falde inclinate di circa 6° 

rispetto al piano orizzontale, con una esposizione alternata Nord

Le superfici disponibili per l’installazione

soggette a persistenti fenomeni di ombreggiamento durante l’anno, o altri ostacoli che ne p

inficiare la produzione. 

L’immobile ospita attività di ricicl

stoccaggio e trattamento di R.A.E.E. Tali attività richiedono, dal punto di vista energetico, un’utenza in 

prelievo dalla rete MT per una potenza pari a 304 kW.

 

4. Descrizione dell'intervento in progetto

L’intervento in progetto consiste nella realizzazione di un impianto fotovoltaico a servizio dell’attività industriale 

ta nell’edificio: l’energia elettrica prodotta sarà auto consumata nell’ambito dell’attività stessa. I pannelli fotovolt

saranno installati in aderenza al tetto dell’ edificio con la stessa inclinazione e lo stesso orientamento delle falde.  

L’intervento, inoltre, non comporta la realizzazione di elementi o manufatti emergenti dalla sagoma.

L’intervento avverrà nelle seguenti modalità:

- Posa in opera sottostruttura moduli fotovoltaici 

- Posa in opera moduli fotovoltaici e inverter

- Cablaggi elettrici e quadri elettrici

 

L’impianto fotovoltaico sarà realizzato mediante l’installazione di moduli fotovoltaici in silicio monocr

ancorati alla copertura in lamiera mediante un sistema di binari e profilati in alluminio. In particolare, sulla 

lamiera grecata delle coperture saranno ancorate delle staffe d’appoggio per i binari, mediante viti autofilettate e 

utilizzando guarnizioni in EPDM. Alle suddette staffe saranno agganciati dei binari in alluminio di sezione a 

“C”, ai quali, mediante l’utilizzo di morsetti con sezione ad “Ω” e a “Z”, saranno infine fissati i moduli 

fotovoltaici. 

In base alla soluzione progettuale adot

superficie del tetto, mantenendo quindi la stessa inclinazione e non modificando la sagoma esterna del 

fabbricato. 

Il numero di moduli da installare sarà

modulo al momento della realizzazione (l'avanzamento tecnologico porta ad avere

Il fabbricato oggetto di intervento è un capannone industriale che presenta una superficie 

Si tratta di una copertura in pannelli coibentati in lamiera preverniciata, a falde inclinate di circa 6° 

rispetto al piano orizzontale, con una esposizione alternata Nord-Sud.  

sponibili per l’installazione dell’impianto fotovoltaico, sono state ipotizzate evitando zone 

soggette a persistenti fenomeni di ombreggiamento durante l’anno, o altri ostacoli che ne p

L’immobile ospita attività di riciclo/recupero di sostanze organiche, metalli e composti metallici, 

stoccaggio e trattamento di R.A.E.E. Tali attività richiedono, dal punto di vista energetico, un’utenza in 

prelievo dalla rete MT per una potenza pari a 304 kW. 

in progetto 

in progetto consiste nella realizzazione di un impianto fotovoltaico a servizio dell’attività industriale 

ta nell’edificio: l’energia elettrica prodotta sarà auto consumata nell’ambito dell’attività stessa. I pannelli fotovolt

saranno installati in aderenza al tetto dell’ edificio con la stessa inclinazione e lo stesso orientamento delle falde.  

L’intervento, inoltre, non comporta la realizzazione di elementi o manufatti emergenti dalla sagoma.

guenti modalità: 

Posa in opera sottostruttura moduli fotovoltaici  

Posa in opera moduli fotovoltaici e inverter 

Cablaggi elettrici e quadri elettrici 

L’impianto fotovoltaico sarà realizzato mediante l’installazione di moduli fotovoltaici in silicio monocr

ancorati alla copertura in lamiera mediante un sistema di binari e profilati in alluminio. In particolare, sulla 

lamiera grecata delle coperture saranno ancorate delle staffe d’appoggio per i binari, mediante viti autofilettate e 

arnizioni in EPDM. Alle suddette staffe saranno agganciati dei binari in alluminio di sezione a 

“C”, ai quali, mediante l’utilizzo di morsetti con sezione ad “Ω” e a “Z”, saranno infine fissati i moduli 

a soluzione progettuale adottata, i moduli fotovoltaici saranno installati in modo complanare alla 

superficie del tetto, mantenendo quindi la stessa inclinazione e non modificando la sagoma esterna del 

da installare sarà variabile fra 632 e 642, in funzione delle potenze disponibili per singolo 

modulo al momento della realizzazione (l'avanzamento tecnologico porta ad avere

Allegato A 

superficie in copertura 

Si tratta di una copertura in pannelli coibentati in lamiera preverniciata, a falde inclinate di circa 6° 

ipotizzate evitando zone 

soggette a persistenti fenomeni di ombreggiamento durante l’anno, o altri ostacoli che ne postessero 

o/recupero di sostanze organiche, metalli e composti metallici, 

stoccaggio e trattamento di R.A.E.E. Tali attività richiedono, dal punto di vista energetico, un’utenza in 

in progetto consiste nella realizzazione di un impianto fotovoltaico a servizio dell’attività industriale svol-

ta nell’edificio: l’energia elettrica prodotta sarà auto consumata nell’ambito dell’attività stessa. I pannelli fotovoltaici 

saranno installati in aderenza al tetto dell’ edificio con la stessa inclinazione e lo stesso orientamento delle falde.  

L’intervento, inoltre, non comporta la realizzazione di elementi o manufatti emergenti dalla sagoma. 

L’impianto fotovoltaico sarà realizzato mediante l’installazione di moduli fotovoltaici in silicio monocristallino,  

ancorati alla copertura in lamiera mediante un sistema di binari e profilati in alluminio. In particolare, sulla 

lamiera grecata delle coperture saranno ancorate delle staffe d’appoggio per i binari, mediante viti autofilettate e 

arnizioni in EPDM. Alle suddette staffe saranno agganciati dei binari in alluminio di sezione a 

“C”, ai quali, mediante l’utilizzo di morsetti con sezione ad “Ω” e a “Z”, saranno infine fissati i moduli 

i moduli fotovoltaici saranno installati in modo complanare alla 

superficie del tetto, mantenendo quindi la stessa inclinazione e non modificando la sagoma esterna del 

zione delle potenze disponibili per singolo 

modulo al momento della realizzazione (l'avanzamento tecnologico porta ad avere, nel tempo, moduli 
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fotovoltaici di dimensioni similari ma con potenze maggiori). 

generatore fotovoltaico (somma delle potenze dei singoli moduli) 

nominale totale dell’impianto, data dalla somma delle potenze in uscita dei singoli inverter, variabile tra 

270 e 276 kWp, in funzione dei materiali disponibili al momento 

Tutti i materiali di nuova installazione saranno conformi alle normative vigenti in termini di Sicurezza, requisiti 

antincendio, e conformità tecnica. 

4.1 Fasi di cantiere e di esercizio 

 Come illustrato all’interno dell’elaborato graf

interesserà esclusivamente parti dell’edificio industriale esistente e sue pertinenze. Oltre alla copertura, sulla 

quale saranno installati i moduli fotovoltaici tramite le relative strutture di s

limitatamente alla fase di cantiere anche la zona limitrofa all’immobile sarà impegnata per operazioni di 

stoccaggio provvisorio dei materiali e manovra delle macchine impiegate (autocarri e autogrù). Durante i lavori 

l’area interessata sarà opportunamente recintata e l’accesso consentito ai soli addetti. Il cantiere sarà allestito nel 

rispetto delle norme sulla sicurezza, con opportuna segnaletica, impianti provvisori necessari, dispositivi di 

protezione collettivi (parapetti) e adeguate macchine operatrici per la movimentazione dei carichi e l’accesso ai 

luoghi. Al termine dei lavori, sarà ripristinato lo stato dei luoghi nella pertinenza dell’immobile e l’accesso 

all’impianto fotovoltaico, per opportune operazioni di monito

personale specializzato e secondo le procedure prestabilite.

La destinazione d’uso dell’immobile oggetto dei lavori, consistente in 

organiche, metalli e composti metallici, stocc

sulla fauna e sulla flora presenti nelle aree, dovuti alle emissioni in atmosfera, traffico veicolare, rumore (

riporta in allegato alla presente, la matrice 

trasmesso nell’ambito del procedimento autorizzativo

attività di trasposto, manovra, installazione previste nel presente progetto 

realizzazione dei lavori, non incidano sulle

progetto. 

L’esercizio dell’impianto fotovoltaico, atto a soddisfare gran parte del fabbisogno energetico 

dell’azienda, in alternativa all’utilizzo di fonti energetiche non rinnovabili, comporterà notevoli 

benefici ambientali.  

5. Dimensionamento dell’impianto fotovoltaico 
 

Per un corretto dimensionamento dell’impianto, dopo l’analisi delle superfici utili disponibili, si è proc

duto ad analizzare i consumi di energia elettrica dell’azienda, in quanto la maggiore efficienza 

dell’intervento va ricercata nel commisurare l’energia elettrica producibile con l’

dall’azienda.  

fotovoltaici di dimensioni similari ma con potenze maggiori). Di conseguenza, la potenza del 

aico (somma delle potenze dei singoli moduli) sarà di circa 288 kW

data dalla somma delle potenze in uscita dei singoli inverter, variabile tra 

in funzione dei materiali disponibili al momento della realizzazione

Tutti i materiali di nuova installazione saranno conformi alle normative vigenti in termini di Sicurezza, requisiti 

Come illustrato all’interno dell’elaborato grafico “Planimetria di cantiere”, la realizzazione delle opere 

interesserà esclusivamente parti dell’edificio industriale esistente e sue pertinenze. Oltre alla copertura, sulla 

quale saranno installati i moduli fotovoltaici tramite le relative strutture di supporto e i cablaggi elettrici, 

limitatamente alla fase di cantiere anche la zona limitrofa all’immobile sarà impegnata per operazioni di 

stoccaggio provvisorio dei materiali e manovra delle macchine impiegate (autocarri e autogrù). Durante i lavori 

interessata sarà opportunamente recintata e l’accesso consentito ai soli addetti. Il cantiere sarà allestito nel 

rispetto delle norme sulla sicurezza, con opportuna segnaletica, impianti provvisori necessari, dispositivi di 

i) e adeguate macchine operatrici per la movimentazione dei carichi e l’accesso ai 

luoghi. Al termine dei lavori, sarà ripristinato lo stato dei luoghi nella pertinenza dell’immobile e l’accesso 

all’impianto fotovoltaico, per opportune operazioni di monitoraggio/manutenzione periodiche, sarà eseguito da 

personale specializzato e secondo le procedure prestabilite. 

ell’immobile oggetto dei lavori, consistente in attività di riciclo/recupero di sostanze 

llici, stoccaggio e trattamento di R.A.E.E., prevede

sulla fauna e sulla flora presenti nelle aree, dovuti alle emissioni in atmosfera, traffico veicolare, rumore (

matrice dello screening, parte integrante dello Studio di incidenza ambientale 

trasmesso nell’ambito del procedimento autorizzativo di luglio 2017 per il sito in oggetto

attività di trasposto, manovra, installazione previste nel presente progetto limitatamente al

incidano sulle condizioni ambientali del sito preesistenti all’intervento in 

L’esercizio dell’impianto fotovoltaico, atto a soddisfare gran parte del fabbisogno energetico 

utilizzo di fonti energetiche non rinnovabili, comporterà notevoli 

Dimensionamento dell’impianto fotovoltaico  

Per un corretto dimensionamento dell’impianto, dopo l’analisi delle superfici utili disponibili, si è proc

izzare i consumi di energia elettrica dell’azienda, in quanto la maggiore efficienza 

ta nel commisurare l’energia elettrica producibile con l’energia autoconsumata 

Allegato A 

otenza del  

288 kW, con una potenza 

data dalla somma delle potenze in uscita dei singoli inverter, variabile tra 

della realizzazione. 

Tutti i materiali di nuova installazione saranno conformi alle normative vigenti in termini di Sicurezza, requisiti 

ico “Planimetria di cantiere”, la realizzazione delle opere 

interesserà esclusivamente parti dell’edificio industriale esistente e sue pertinenze. Oltre alla copertura, sulla 

upporto e i cablaggi elettrici, 

limitatamente alla fase di cantiere anche la zona limitrofa all’immobile sarà impegnata per operazioni di 

stoccaggio provvisorio dei materiali e manovra delle macchine impiegate (autocarri e autogrù). Durante i lavori 

interessata sarà opportunamente recintata e l’accesso consentito ai soli addetti. Il cantiere sarà allestito nel 

rispetto delle norme sulla sicurezza, con opportuna segnaletica, impianti provvisori necessari, dispositivi di 

i) e adeguate macchine operatrici per la movimentazione dei carichi e l’accesso ai 

luoghi. Al termine dei lavori, sarà ripristinato lo stato dei luoghi nella pertinenza dell’immobile e l’accesso 

raggio/manutenzione periodiche, sarà eseguito da 

attività di riciclo/recupero di sostanze 

prevede dei potenziali impatti 

sulla fauna e sulla flora presenti nelle aree, dovuti alle emissioni in atmosfera, traffico veicolare, rumore (si 

te integrante dello Studio di incidenza ambientale 

di luglio 2017 per il sito in oggetto).  Si ritiene che le 

limitatamente alla fase di 

preesistenti all’intervento in 

L’esercizio dell’impianto fotovoltaico, atto a soddisfare gran parte del fabbisogno energetico 

utilizzo di fonti energetiche non rinnovabili, comporterà notevoli 

Per un corretto dimensionamento dell’impianto, dopo l’analisi delle superfici utili disponibili, si è proce-

izzare i consumi di energia elettrica dell’azienda, in quanto la maggiore efficienza 

energia autoconsumata 
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Sulla base delle fatture relative alla fornitura di

vari servizi acquistati dal fornitore e p

ziendali si è proceduto all’analisi della distribuzione dei consumi (curve di carico) 

giorno e nei giorni della settimana

dell’impianto fotovoltaico. 

 
6. Criteri adottati per le scelte progettuali
 

I criteri con cui è stata realizzata la progettazione dell’o

- soddisfazione di massima dei requisiti di base imposti dalla committenza;

- rispetto delle leggi e delle normative di buona tecnica vigenti;

- conseguimento delle massime economie di gestione e di manutenzione degli impianti progettati;

- ottimizzazione del rapporto costi/benefici ed impiego di materiali componenti di elevata qualità. 

 

7. Qualità dei materiali 

La copertura a pannelli fotovoltaici oggetto del presente intervento è stata progettata con riferimento a materi

li/componenti di fornitori primari, dotati di marchio di qualità, di marchiatura o di autocertificazione del Costru

tore, attestanti la loro costruzione a regola d’arte secondo la normativa tecnica e la legislazione vigente.

 

8. Descrizione dell'impianto fotovoltaico

L’impianto sarà costituito dalle componenti descritte nei successivi paragrafi.

 
8.1 Generatore fotovoltaico 

 

Per la progettazione dell’impianto è stato considerato l’utilizzo di moduli costituiti da celle in silicio 

monocristallino. Sono realizzati in esecuzion

cassetta di giunzione elettrica IP65, realizzata con materiale resistente alle alte temperature ed 

isolante, alloggiata nella zona posteriore del pannello. La protezione fron

basso contenuto di sali ferrosi, temprato per poter resistere senza danno ad urti e grandine; la protezione posteriore 

del modulo è costituita da una lamina che consente la massima resistenza agli agenti atmosfe

ti. 

 
8.2  Convertitori statici 
Il gruppo di conversione è composto dagli inverter, che rappresentano la com

da una serie di ulteriori componenti, quali filtri e dispositivi di sezionamento, prot

rendono il sistema idoneo al trasferimento della potenza dal generatore alla rete, in conformità ai requisiti 

normativi, tecnici e di sicurezza applicabili. 

Sulla base delle fatture relative alla fornitura di energia elettrica sono stati analizzati i consumi dovuti ai 

vari servizi acquistati dal fornitore e per avere quindi un quadro dettagliato degli assorbimenti elettrici 

ziendali si è proceduto all’analisi della distribuzione dei consumi (curve di carico) 

giorno e nei giorni della settimana, dati utili al successivo confronto con la produzione

. Criteri adottati per le scelte progettuali 

I criteri con cui è stata realizzata la progettazione dell’opera in oggetto sono: 

soddisfazione di massima dei requisiti di base imposti dalla committenza; 

rispetto delle leggi e delle normative di buona tecnica vigenti; 

conseguimento delle massime economie di gestione e di manutenzione degli impianti progettati;

ttimizzazione del rapporto costi/benefici ed impiego di materiali componenti di elevata qualità. 

La copertura a pannelli fotovoltaici oggetto del presente intervento è stata progettata con riferimento a materi

rnitori primari, dotati di marchio di qualità, di marchiatura o di autocertificazione del Costru

tore, attestanti la loro costruzione a regola d’arte secondo la normativa tecnica e la legislazione vigente.

fotovoltaico 

nto sarà costituito dalle componenti descritte nei successivi paragrafi. 

Per la progettazione dell’impianto è stato considerato l’utilizzo di moduli costituiti da celle in silicio 

Sono realizzati in esecuzione a doppio isolamento, completi di cornice in alluminio an

, realizzata con materiale resistente alle alte temperature ed 

isolante, alloggiata nella zona posteriore del pannello. La protezione frontale del pannello è costituita da un vetro a 

basso contenuto di sali ferrosi, temprato per poter resistere senza danno ad urti e grandine; la protezione posteriore 

del modulo è costituita da una lamina che consente la massima resistenza agli agenti atmosfe

Il gruppo di conversione è composto dagli inverter, che rappresentano la componente principale del sistema, e 

da una serie di ulteriori componenti, quali filtri e dispositivi di sezionamento, prot

rendono il sistema idoneo al trasferimento della potenza dal generatore alla rete, in conformità ai requisiti 

normativi, tecnici e di sicurezza applicabili.  

Allegato A 

energia elettrica sono stati analizzati i consumi dovuti ai 

er avere quindi un quadro dettagliato degli assorbimenti elettrici a-

ziendali si è proceduto all’analisi della distribuzione dei consumi (curve di carico) nelle singole ore del 

successivo confronto con la produzione stimata 

conseguimento delle massime economie di gestione e di manutenzione degli impianti progettati; 

ttimizzazione del rapporto costi/benefici ed impiego di materiali componenti di elevata qualità.  

La copertura a pannelli fotovoltaici oggetto del presente intervento è stata progettata con riferimento a materia-

rnitori primari, dotati di marchio di qualità, di marchiatura o di autocertificazione del Costrut-

tore, attestanti la loro costruzione a regola d’arte secondo la normativa tecnica e la legislazione vigente. 

Per la progettazione dell’impianto è stato considerato l’utilizzo di moduli costituiti da celle in silicio  

completi di cornice in alluminio anodizzato e 

, realizzata con materiale resistente alle alte temperature ed  

pannello è costituita da un vetro a 

basso contenuto di sali ferrosi, temprato per poter resistere senza danno ad urti e grandine; la protezione posteriore 

del modulo è costituita da una lamina che consente la massima resistenza agli agenti atmosferici ed ai raggi ultraviolet-

ponente principale del sistema, e 

ezione e controllo, che 

rendono il sistema idoneo al trasferimento della potenza dal generatore alla rete, in conformità ai requisiti 
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8.3 Dispositivi di sezionamento 

A valle di ciascun inverter sarà presente 

dell’energia prodotta saranno installati un dispositivo magnetotermico differenziale quadripolare e il sistema di prot

zione d’interfaccia.  

8.4  Gruppi di misura dell’energia 

L’energia totale generata dall'impianto verrà conteggiata tramite un contatore di ener

sopra un’apposita morsettiera, a monte del prelievo dell’utenza, come da schema elettrico.

In corrispondenza del punto di consegna Enel sarà installato un idoneo sistema di misura dell’energia prelevata 

o immessa in rete.  

8.5  Prelievo dell’utenza 

A monte del punto di consegna (contatore bidirezionale) è previsto il prelievo di energia elettrica da parte 

dell’utenza, direttamente dall’impianto fotovoltaico o, in alternativa, dalla rete.

Tramite una derivazione, munita di apposito interruttore automatico, sarà realizzato il collegamento con il 

quadro utente da cui si ripartiscono tutti i carichi a servizio dell’edificio.

8.6  Cavi elettrici 

I conduttori di stringa avranno sezione idonea ai fini del contenimento della caduta di tensione (e quindi delle 

perdite di potenza) dell’impianto entro il 2%.

Da ogni stringa partiranno due conduttori che verranno attestati direttamente ai m

vo inverter. 

Le sezioni dei cavi per i vari collegamenti sono state determinate in modo da assicurare una durata di vita so

disfacente dei conduttori e degli isolamenti sottoposti agli effetti termi

periodi prolungati ed in condizioni ordinarie di esercizio.

La corrente massima (portata) ammissibile, 

tale che la massima temperatura di funzionamento non superi il valo

indicato dalla Norma vigente. 

Le portate dei cavi in regime permanente relative alle condutture da installare sono veri

applicando ai valori individuati, coefficienti di riduzion

dalla temperatura ambiente. Nei casi di cavi con diverse modalità di posa, è stata effettuata la veri

condizione di posa più gravosa. 

8.7  Posa dei cavi in tubi e canali  

I cavi tra i moduli, che formano la string

comunque canalizzati in modo da essere a vista.

saranno sistemati a scomparsa, in appos

I cavi condotti al gruppo di conversione saranno posati in tubo/canalina fissato a pavimento o a muro. 

sarà presente un dispositivo automatico quadripolare, mentre a valle del gruppo di misura 

saranno installati un dispositivo magnetotermico differenziale quadripolare e il sistema di prot

elettrica prodotta 

L’energia totale generata dall'impianto verrà conteggiata tramite un contatore di energia attiva installato a parete 

sopra un’apposita morsettiera, a monte del prelievo dell’utenza, come da schema elettrico.

onsegna Enel sarà installato un idoneo sistema di misura dell’energia prelevata 

del punto di consegna (contatore bidirezionale) è previsto il prelievo di energia elettrica da parte 

ente dall’impianto fotovoltaico o, in alternativa, dalla rete. 

Tramite una derivazione, munita di apposito interruttore automatico, sarà realizzato il collegamento con il 

quadro utente da cui si ripartiscono tutti i carichi a servizio dell’edificio. 

I conduttori di stringa avranno sezione idonea ai fini del contenimento della caduta di tensione (e quindi delle 

perdite di potenza) dell’impianto entro il 2%. 

Da ogni stringa partiranno due conduttori che verranno attestati direttamente ai morsetti di ingresso del relat

Le sezioni dei cavi per i vari collegamenti sono state determinate in modo da assicurare una durata di vita so

disfacente dei conduttori e degli isolamenti sottoposti agli effetti termici causati dal passaggio de

periodi prolungati ed in condizioni ordinarie di esercizio. 

ammissibile, per periodi prolungati, di qualsiasi conduttore è calcolata in modo 

tale che la massima temperatura di funzionamento non superi il valore appropriato, per ciascun tipo di isolante, 

relative alle condutture da installare sono verificate secondo le tabelle CEI, 

viduati, coefficienti di riduzione che dipendono dalle specifiche condizioni di posa e 

dalla temperatura ambiente. Nei casi di cavi con diverse modalità di posa, è stata effettuata la veri

stringa, saranno posati e opportunamente fissati alla  

canalizzati in modo da essere a vista. Anche i connettori a innesto rapido e i diodi di by

saranno sistemati a scomparsa, in appositi vani e/o cassette. 

di conversione saranno posati in tubo/canalina fissato a pavimento o a muro. 

Allegato A 

a valle del gruppo di misura 

saranno installati un dispositivo magnetotermico differenziale quadripolare e il sistema di prote-

gia attiva installato a parete 

sopra un’apposita morsettiera, a monte del prelievo dell’utenza, come da schema elettrico. 

onsegna Enel sarà installato un idoneo sistema di misura dell’energia prelevata 

del punto di consegna (contatore bidirezionale) è previsto il prelievo di energia elettrica da parte 

Tramite una derivazione, munita di apposito interruttore automatico, sarà realizzato il collegamento con il 

I conduttori di stringa avranno sezione idonea ai fini del contenimento della caduta di tensione (e quindi delle 

orsetti di ingresso del relati-

Le sezioni dei cavi per i vari collegamenti sono state determinate in modo da assicurare una durata di vita sod-

ci causati dal passaggio della corrente per 

per periodi prolungati, di qualsiasi conduttore è calcolata in modo  

re appropriato, per ciascun tipo di isolante, 

ficate secondo le tabelle CEI, 

e che dipendono dalle specifiche condizioni di posa e 

dalla temperatura ambiente. Nei casi di cavi con diverse modalità di posa, è stata effettuata la verifica per la 

struttura tramite fascette,  

Anche i connettori a innesto rapido e i diodi di by-pass dei moduli 

di conversione saranno posati in tubo/canalina fissato a pavimento o a muro.  
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Particolare cura sarà posta nella definizione del percorso cavi, nel rispetto delle norme di sicurezza e dell’aspetto a

chitettonico interno ed esterno. 

Per la protezione meccanica dei cavi lungo le discese devono essere installati dei tubi garantendo, per il collegamento 

con i quadri, un livello di protezione analogo a quello dei quadri stessi (IP41).

In particolare, i conduttori devono essere posati per l’esecuzione in esterno in tubazioni rigide e in tubazioni flessibili, 

in canali in metallo,  in canali in materiale

Per prevenire la sfilabilità dei cavi, il diametro interno 

to al fascio dei cavi. Per i canali e le passerelle a sezione diversa dalla circolare il

della sezione netta occupata dai cavi non de

Il percorso delle canalette è stato pensato per quanto possibile con andamento rettilineo oriz

parallelo alle strutture di supporto dell'impianto fotovoltaico; ad ogni brusca deviazione resa necessaria dal percor

previsto, e ad ogni derivazione dalla linea principale a quella secondaria saranno utilizzate cassette di derivazione o 

pozzetti, necessari anche al fine di future ispezioni.

Le giunzioni dei conduttori saranno sempre eseguite negli appositi quadri o c

tuni morsetti o connettori, mentre non sono ammesse giunzioni nastrate ed il coperchio delle cassette sarà apribile 

solo con idoneo attrezzo. Si provvederà in ogni punto di giunzione a mantenere una lunghezza in eccesso

singolo cavo al fine di permettere il rifacimento dei terminali in caso di necessità.

8.8  Misure di protezione sull’impianto elettrico

Per la parte di circuito in corrente continua, la protezione contro il cortocircuito è assicurata dalla caratte

tensione-corrente dei moduli fotovoltaici che limita la corrente di cortocircuito degli stessi a valori noti e di p

co superiori alla loro corrente nominale.

Nel calcolo della portata dei cavi in regime permanente si è tenuto conto di tali valori,

zione contro il cortocircuito risulta assicurata.

Per ciò che riguarda il circuito in corrente alternata, la protezione contro il cortocircuito è assicurata dal 

tivo limitatore contenuto all’interno dell’inverter e dagli inter

La protezione del sistema di generazione fotovoltaica nei confronti della rete di distribuzione pubblica è reali

zata in conformità a quanto previsto dall

documento “Guida per le connessioni alla rete elettrica di Enel Distribuzione”.

L'impianto risulta pertanto equipaggiato con un sistema di protezione che si articola su 3 livelli:

- dispositivo del generatore;  

- protezione di interfaccia;  

- dispositivo generale. 

8.9 Misure di protezione contro gli effetti delle scariche atmosferiche

 
L'impianto fotovoltaico non influisce sulla forma o volumetria dell'edificio e pertanto non aumenta la probabil

tà di fulminazione diretta sulla struttura.

provocare il concatenamento del flusso magnetico associato alla corrente di fulmine con i circuiti dell'impianto 

articolare cura sarà posta nella definizione del percorso cavi, nel rispetto delle norme di sicurezza e dell’aspetto a

Per la protezione meccanica dei cavi lungo le discese devono essere installati dei tubi garantendo, per il collegamento 

con i quadri, un livello di protezione analogo a quello dei quadri stessi (IP41).  

devono essere posati per l’esecuzione in esterno in tubazioni rigide e in tubazioni flessibili, 

in canali in materiale plastico e nei canali in materiale plastico del sistema multifunzionale.

diametro interno dei tubi sarà almeno 1.3 volte il diametro

to al fascio dei cavi. Per i canali e le passerelle a sezione diversa dalla circolare il rapporto tra la sezione stessa e l'area 

della sezione netta occupata dai cavi non deve sarà inferiore a 2. 

Il percorso delle canalette è stato pensato per quanto possibile con andamento rettilineo oriz

parallelo alle strutture di supporto dell'impianto fotovoltaico; ad ogni brusca deviazione resa necessaria dal percor

previsto, e ad ogni derivazione dalla linea principale a quella secondaria saranno utilizzate cassette di derivazione o 

sari anche al fine di future ispezioni. 

Le giunzioni dei conduttori saranno sempre eseguite negli appositi quadri o cassette di derivazione mediante oppo

tuni morsetti o connettori, mentre non sono ammesse giunzioni nastrate ed il coperchio delle cassette sarà apribile 

solo con idoneo attrezzo. Si provvederà in ogni punto di giunzione a mantenere una lunghezza in eccesso

singolo cavo al fine di permettere il rifacimento dei terminali in caso di necessità. 

Misure di protezione sull’impianto elettrico 

Per la parte di circuito in corrente continua, la protezione contro il cortocircuito è assicurata dalla caratte

corrente dei moduli fotovoltaici che limita la corrente di cortocircuito degli stessi a valori noti e di p

co superiori alla loro corrente nominale. 

Nel calcolo della portata dei cavi in regime permanente si è tenuto conto di tali valori, p

zione contro il cortocircuito risulta assicurata. 

Per ciò che riguarda il circuito in corrente alternata, la protezione contro il cortocircuito è assicurata dal 

tivo limitatore contenuto all’interno dell’inverter e dagli interruttori automatici magnetotermici

La protezione del sistema di generazione fotovoltaica nei confronti della rete di distribuzione pubblica è reali

zata in conformità a quanto previsto dalle normative CEI vigenti, con riferimento anche a quan

documento “Guida per le connessioni alla rete elettrica di Enel Distribuzione”.  

L'impianto risulta pertanto equipaggiato con un sistema di protezione che si articola su 3 livelli:

Misure di protezione contro gli effetti delle scariche atmosferiche 

L'impianto fotovoltaico non influisce sulla forma o volumetria dell'edificio e pertanto non aumenta la probabil

tà di fulminazione diretta sulla struttura. L'abbattersi di scariche atmosferiche in prossimità dell'impianto può 

provocare il concatenamento del flusso magnetico associato alla corrente di fulmine con i circuiti dell'impianto 

Allegato A 

articolare cura sarà posta nella definizione del percorso cavi, nel rispetto delle norme di sicurezza e dell’aspetto ar-

Per la protezione meccanica dei cavi lungo le discese devono essere installati dei tubi garantendo, per il collegamento 

devono essere posati per l’esecuzione in esterno in tubazioni rigide e in tubazioni flessibili, 

plastico e nei canali in materiale plastico del sistema multifunzionale. 

almeno 1.3 volte il diametro del cerchio circoscrit-

rapporto tra la sezione stessa e l'area 

Il percorso delle canalette è stato pensato per quanto possibile con andamento rettilineo orizzontale, verticale o 

parallelo alle strutture di supporto dell'impianto fotovoltaico; ad ogni brusca deviazione resa necessaria dal percorso 

previsto, e ad ogni derivazione dalla linea principale a quella secondaria saranno utilizzate cassette di derivazione o 

assette di derivazione mediante oppor-

tuni morsetti o connettori, mentre non sono ammesse giunzioni nastrate ed il coperchio delle cassette sarà apribile 

solo con idoneo attrezzo. Si provvederà in ogni punto di giunzione a mantenere una lunghezza in eccesso su ogni 

Per la parte di circuito in corrente continua, la protezione contro il cortocircuito è assicurata dalla caratteristica 

corrente dei moduli fotovoltaici che limita la corrente di cortocircuito degli stessi a valori noti e di po-

pertanto anche la prote-

Per ciò che riguarda il circuito in corrente alternata, la protezione contro il cortocircuito è assicurata dal disposi-

ruttori automatici magnetotermici-differenziali. 

La protezione del sistema di generazione fotovoltaica nei confronti della rete di distribuzione pubblica è realiz-

, con riferimento anche a quanto contenuto nel 

L'impianto risulta pertanto equipaggiato con un sistema di protezione che si articola su 3 livelli: 

L'impianto fotovoltaico non influisce sulla forma o volumetria dell'edificio e pertanto non aumenta la probabili-

ttersi di scariche atmosferiche in prossimità dell'impianto può 

provocare il concatenamento del flusso magnetico associato alla corrente di fulmine con i circuiti dell'impianto 
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fotovoltaico, così da provocare sovratensioni in grado di mettere fuori uso i c

gli inverter. I morsetti degli inverter risultano protetti internamente con varistori a pastiglia. 

8.10  Interventi di manutenzione in fase di esercizio

Qualsiasi intervento dovrà essere effettuato da personale qualifica

presenta rischi particolari. Tutto ciò che si trova a monte di un dispositivo di sezionamento sul lato 

corrente continua di un impianto fotovoltaico rimane in tensione (di giorno) anche dopo l’apertura di tale 

dispositivo, quindi l’intervento è da considerare come lavoro elettrico sotto tensione. Tale lavoro deve 

essere effettuato da personale idone

iscritto, tenuto conto della sua preparazione e affi

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

fotovoltaico, così da provocare sovratensioni in grado di mettere fuori uso i componenti tra cui, in particolare, 

inverter risultano protetti internamente con varistori a pastiglia. 

Interventi di manutenzione in fase di esercizio 

Qualsiasi intervento dovrà essere effettuato da personale qualificato perché richiede nozioni specifiche e

presenta rischi particolari. Tutto ciò che si trova a monte di un dispositivo di sezionamento sul lato 

di un impianto fotovoltaico rimane in tensione (di giorno) anche dopo l’apertura di tale 

l’intervento è da considerare come lavoro elettrico sotto tensione. Tale lavoro deve 

idoneo, la cui qualifica deve essere conferita dal datore di lavoro per 

sua preparazione e affidabilità. 

Allegato A 

onenti tra cui, in particolare, 

inverter risultano protetti internamente con varistori a pastiglia.  

to perché richiede nozioni specifiche e 

presenta rischi particolari. Tutto ciò che si trova a monte di un dispositivo di sezionamento sul lato a 

di un impianto fotovoltaico rimane in tensione (di giorno) anche dopo l’apertura di tale 

l’intervento è da considerare come lavoro elettrico sotto tensione. Tale lavoro deve 

, la cui qualifica deve essere conferita dal datore di lavoro per 
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4.1 -  Documentazione: allegati tecnici e cartografici a scala adeguata                                                             
(barrare solo i documenti disponibili eventualmente allegati alla proposta

 

� File vettoriali/shape della localizzazione 

dell’P/P/P/I/A 

� Carta zonizzazione di Piano/Programma

� Relazione di Piano/Programma

   Planimetria di progetto e delle aree di cantiere

         Ortofoto con localizzazione  delle aree di P/I/A 

aree di cantiere 

    Documentazione fotografica ante operam

4.2 - CONDIZIONI D’OBBLIGO 

(n.b.: da non compilare in caso di 

screening semplificato) 

Se, 

piena responsabilità 

dell’attuazione delle Condizioni 

d’Obbligo riportate nella proposta.

Riferimento all’Atto di 

individuazione delle Condizion

d’Obbligo: 

……………………………………………………

……………………………………………………

……

 

Il P/P/P/I/A è stato elaborato 

ed è conforme al rispetto della 

Condizioni d’Obbligo? 

           Si  

� No 

 
Se, 

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

Documentazione: allegati tecnici e cartografici a scala adeguata                                                             
(barrare solo i documenti disponibili eventualmente allegati alla proposta) 

File vettoriali/shape della localizzazione 

Carta zonizzazione di Piano/Programma 

Relazione di Piano/Programma 

Planimetria di progetto e delle aree di cantiere 

Ortofoto con localizzazione  delle aree di P/I/A e 

ante operam 

 

� Eventuali studi ambientali disponibili

   Altri elaborati tecnici: 

- Relazione Tecnica 

- Cartografie di inquadramento territoriale

- Piante, Sezioni e Prospetti Ante

- Piante, Sezioni e Prospetti Post

- Corografie di inquadramento vincolistico

- Planimetria di cantiere

 

� Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………

. 

� Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………

. 

� Altro: …………………………………………………………….

� Altro:  

………………………………………………………………………

. 

Se, Si, il proponente si assume la  

piena responsabilità 

dell’attuazione delle Condizioni 

d’Obbligo riportate nella proposta. 

Riferimento all’Atto di 

individuazione delle Condizioni 

d’Obbligo: 

……………………………………………………

……………………………………………………

…… 

Condizioni d’obbligo rispettate:

⮚  ………………………………………

⮚  ……………………………………..

⮚  ……………………………………..

⮚  ……………………………………..

⮚  ……………………………………..

⮚  ……………………………………..

Se, No, perché: 

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

Allegato A 

Documentazione: allegati tecnici e cartografici a scala adeguata                                                             
 

Eventuali studi ambientali disponibili 

Altri elaborati tecnici:  

Cartografie di inquadramento territoriale 

Piante, Sezioni e Prospetti Ante-Operam 

Piante, Sezioni e Prospetti Post-Operam 

Corografie di inquadramento vincolistico 

Planimetria di cantiere 

Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………

Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………

Altro: ……………………………………………………………. 

………………………………………………………………………

Condizioni d’obbligo rispettate: 

……………………………………… 

…………………………………….. 

…………………………………….. 

…………………………………….. 

…………………………………….. 

…………………………………….. 

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………
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…………………..

SEZIONE 5 - DECODIFICA DEL PIANO/PROGETTO/INTERVENTO/ATTIVITA’                                                                               

E’ prevista trasformazione di 

uso del suolo? 

Se, Si, cosa è previsto: 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………… 

Sono previste movimenti 

terra/sbancamenti/scavi? 

Se, Si, cosa è previsto: 

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

Sono previste aree di cantiere e/o aree di stoccaggio 

materiali/terreno asportato/etc.? 

          SI 

� NO 

E’ necessaria l’apertura o la 

sistemazione di piste di 

accesso all’area? 

Se, Si, cosa è previsto: 

…………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

E’ previsto l’impiego di tecniche di ingegneria 

naturalistica e/o la realizzazione di interventi 

finalizzati al miglioramento ambientale?

� Si      No      

………………….. 

DIFICA DEL PIANO/PROGETTO/INTERVENTO/ATTIVITA’                                                                               
(compilare solo parti pertinenti) 

� SI          NO � PERMANENTE 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

� SI 

  NO 

Verranno livellate od 

effettuati interventi di 

spietramento su superfici 

naturali? 

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………… 

Se, Si, cosa è previsto: 

………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………

……..……… 

Sono previste aree di cantiere e/o aree di stoccaggio Se, Si, cosa è previsto: all’interno del piazzale di 

pertinenza dell’edificio, durante l’esecuzione dei 

lavori, sono previsti: circolazione

dei mezzi di cantiere; allestimento

copertura e recinzione delle aree

dell’edificio interessate dai lavori

deposito temporaneo delle componenti 

dell’impianto (moduli fotovolt

strutture di supporto, cavi elettrici

� SI 

  NO 

Le piste verranno 

ripristiniate a fine dei 

lavori/attività? 

…………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………… 

Se, Si, cosa è previsto: 

………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………

………… 

E’ previsto l’impiego di tecniche di ingegneria 

naturalistica e/o la realizzazione di interventi 

mbientale? 

Se, Si, descrivere:  

………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………

…………….. 

Allegato A 

DIFICA DEL PIANO/PROGETTO/INTERVENTO/ATTIVITA’                                                                               

� TEMPORANE

A 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

� SI 

  NO 

………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………

……………………………………………………………

all’interno del piazzale di 

pertinenza dell’edificio, durante l’esecuzione dei 

circolazione, sosta e manovra 

allestimento di parapetti in 

e aree di pertinenza 

interessate dai lavori; stoccaggio e 

eposito temporaneo delle componenti 

dell’impianto (moduli fotovoltaici, inverter, 

, cavi elettrici). 

� SI 

� NO 

………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………
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Specie 

vegetali 

E’ previsto il 

taglio/esbosco/rimoz

ione di specie 

vegetali? 

� SI 

  NO 

La proposta è conforme alla 

normativa nazionale e/o regionale 

riguardante le specie vegetali  

alloctone e le attività di controllo 

delle stesse (es. eradicazione)? 

          SI 

� NO 

Spe

cie 

ani

mali 

La proposta è conforme 

alla normativa nazionale 

e/o regionale riguardante 

le specie animali 

alloctone e la loro attività 

di gestione? 

         SI 

� NO 

Mez

zi 

mec

cani

ci 

Mezzi di cantiere o 

mezzi necessari per lo 

svolgimento 

dell’intervento 

Se, SI, descrivere: 

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………..………. 

Sono previsti interventi di piantumazione/rinverdimento/messa a 

dimora di specie vegetali? 

� SI 

          NO 

 

Se, Si, cosa è previsto: 

…………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………….. 

Indicare le specie interessate: 

……………………………………………………………….. 

Sono previsti interventi di controllo/immissione/ 

ripopolamento/allevamento di  specie animali o attività di pesca 

sportiva? 

� SI 

        NO 

�  

Se, Si, cosa è previsto: 

………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………….. 

Indicare le specie interessate: 

……………………………………………………………….. 

 

⮚  Pale meccaniche, escavatrici, o altri mezzi per il 

movimento terra: 

 

⮚  Mezzi pesanti (Camion, dumper,  autogru, gru, 

betoniere, asfaltatori, rulli compressori):

 

 

⮚  Mezzi aerei o imbarcazioni (elicotteri, aerei, 

Allegato A 

…………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

Sono previsti interventi di piantumazione/rinverdimento/messa a 

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

Sono previsti interventi di controllo/immissione/ 

ripopolamento/allevamento di  specie animali o attività di pesca 

…………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

meccaniche, escavatrici, o altri mezzi per il 

Mezzi pesanti (Camion, dumper,  autogru, gru, 

betoniere, asfaltatori, rulli compressori): 

Mezzi aerei o imbarcazioni (elicotteri, aerei, 

……………

……….…

…………. 

Camion, 

Autogrù/ 

carrelli 

elevatori 

……………

……………

………. 
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Fon

ti di 

inq

uina

me

nto 

e 

pro

duzi

one 

di 

rifiu

ti 

La proposta prevede la 

presenza di fonti di 

inquinamento 

(luminoso, chimico, 

sonoro, acquatico, etc.)  

o produzione di rifiuti? 

           SI 

� NO 

 

Interventi edilizi 

Per interventi edilizi su 

strutture preesistenti  

Riportare il titolo edilizio in forza al 

quale è stato realizzato l’immobile 

e/o struttura oggetto di intervento 

Manifestazioni 

Per manifestazioni, gara, 

motoristiche, eventi sportivi, 

spettacoli pirotecnici, sagre, 

etc. 

Attività ripetute Descrivere: 

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………….……………………………..………………………

L’attività/intervento si ripete 

annualmente/periodicamente 

alle stesse condizioni? 

  � Si      No      

barche, chiatte, draghe, pontoni): 

La proposta è conforme alla normativa nazionale e/o regionali di 

settore? 

 SI   �  NO 

Descrivere: Alcune componenti di impianto saranno consegnati in 

cantiere all’interno di imballaggi (carta/plastica),

smaltiti in osservanza alla normativa in materia di rifiuti.

La destinazione d’uso dell’immobile oggetto dei lavori, cons

in attività di riciclo/recupero di sostanze organiche, metalli e co

posti metallici, stoccaggio e trattamento di R.A.E.E.

prevede dei potenziali impatti sulla fauna e sulla flora presenti nelle 

aree, dovuti alle emissioni in atmosfera, traffico veicolare, rumore

Si ritiene che le attività di trasposto, manovra, installazione prev

ste nel presente progetto limitatamente alla fase di realizzazione 

dei lavori, non incidano sulle condizioni ambientali del sito prees

stenti all’intervento in progetto. 

 

� Permesso a costruire 

� Permesso a costruire in sanatoria 

� Condono 

� DIA/SCIA 

� Altro ………………………………… 

Estremi provvedimento o 

altre informazioni utili:

………………………………………

………………………………………

………………………………………

 

⮚  Numero presunto di partecipanti: 

⮚  Numero presunto di veicoli coinvolti nell’evento 

(moto, auto, biciclette, etc.): 

⮚  Numero presunto di mezzi di supporto (ambulanze, 

vigili del fuoco, forze dell’ordine, mezzi aerei o navali):

⮚  Numero presunto di gruppi elettrogeni e/o bagni 

chimici: 

Descrivere: 

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………….……………………………..………………………

Allegato A 

roposta è conforme alla normativa nazionale e/o regionali di 

saranno consegnati in 

cantiere all’interno di imballaggi (carta/plastica), che saranno 

materia di rifiuti. 

La destinazione d’uso dell’immobile oggetto dei lavori, consistente 

in attività di riciclo/recupero di sostanze organiche, metalli e com-

posti metallici, stoccaggio e trattamento di R.A.E.E. (già autorizzate), 

prevede dei potenziali impatti sulla fauna e sulla flora presenti nelle 

sfera, traffico veicolare, rumore.  

Si ritiene che le attività di trasposto, manovra, installazione previ-

limitatamente alla fase di realizzazione 

, non incidano sulle condizioni ambientali del sito preesi-

Estremi provvedimento o 

altre informazioni utili: 

………………………………………

………………………………………

………………………………………

……………… 

Numero presunto di veicoli coinvolti nell’evento 

Numero presunto di mezzi di supporto (ambulanze, 

vigili del fuoco, forze dell’ordine, mezzi aerei o navali): 

Numero presunto di gruppi elettrogeni e/o bagni 

 

 

 

 

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………….……………………………..…………………………………
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La medesima tipologia di 

proposta ha già ottenuto in 

passato parere positivo di 

V.Inc.A? 

� Si      No 

Se, Si, allegare e citare precedente 

parere in “Note”. 

………………………………

Possibili varianti 

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………….

Note: 

…………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

………….…..

SEZIONE 6 - CRONOPROGRAMMA AZIONI PREVISTE PER IL P/P/P/I/A

Descrivere: 

Si allega grafico descrittivo. 

 

 

……………………………… 

Possibili varianti - modifiche: 

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

……………………. 

Note: 

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

………….….. 

 

CRONOPROGRAMMA AZIONI PREVISTE PER IL P/P/P/I/A

 

Leggenda: 

� ………………………………………

� ………………………………………………..…..

� ………………………………………………..…..

� ………………………………………………..…..

� ………………………………………………..…..

� ………………………………………………..…..

 

Allegato A 

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

CRONOPROGRAMMA AZIONI PREVISTE PER IL P/P/P/I/A 

…………………………………………………….. 

………………………………………………..….. 

………………………………………………..….. 

………………………………………………..….. 

………………………………………………..….. 

………………………………………………..….. 
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1. Premessa 

 
La Società RI. PLASTIC S.P.A. intende realizzare un impianto fotovoltaico della potenza nominale 

compresa tra 270,00 kWp e 276,00 kWp (valore, dato dalla somma delle potenze in uscita degli 

inverter, variabile in funzione dei materiali disponibili al momento della realizzazione) in 

autoconsumo. 

L’impianto sarà realizzato a servizio della sede aziendale ubicata nella zona Industriale in contrada 

Vicenne, nel Comune di Sessano Del Molise (IS) e sarà costituito da moduli fotovoltaici in silicio 

cristallino installati sulla copertura del fabbricato di proprietà dell’azienda.  

Il sito dell’intervento è identificato catastalmente al foglio 46 - particella 781 del NCEU del 

Comune di Sessano Del Molise (PZ). L'impianto fotovoltaico produrrà energia elettrica in parallelo 

alla rete di distribuzione di media tensione in corrente alternata. 

 
2. Inquadramento territoriale 

 

Località di installazione  
contrada Vicenne - Zona Industriale di 

Sessano Del Molise 

Provincia  IS 

Latitudine  41,626443° Nord 

Longitudine 14,321891°  Est 

Altitudine 699 m s.l.m. 

 

 

Figura 1: Inquadramento su ortofoto del sito oggetto dell’intervento 

 

Sito oggetto 

dell’intervento 
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L’area di intervento, attualmente occupata da insediamenti industriali in espansione, è ubicata a 

sud-ovest del centro abitato. Unica strada di accesso al lotto è rappresentata da una strada di 

servizio che si sviluppa lungo l’asse Nord-sud ed è direttamente collegata alla S.S. 650. 

2.1 Inquadramento Urbanistico 

 

Il sito in cui è ubicato l’immobile oggetto degli interventi fa parte dell’area industriale P.I.P. di 

Sessano Del Molise. Nell’ambito del Programma di Fabbricazione vigente, il sito ricade in zona D. 

Esaminate le relative NTA, gli interventi in progetto risultano compatibili con i vigenti strumenti 

urbanistici Comunali.  

2.2 Interessamento dell’Area SIC 

 

Il sito interessato dall’intervento ricade all’interno dell’area SIC e IT7212132 "Pantano Torrente 

Molina". Come si evince dall’elaborato grafico riportante l’inquadramento territoriale dell'opera su 

stralcio cartografico "Piani di Gestione dei siti NATURA 2000", l’area specifica dell’immobile 

non risulta interessata da Habitat di interesse comunitario. 

Come descritto dettagliatamente nei paragrafi successivi, il progetto prevede la realizzazione di un 

impianto fotovoltaico integrato architettonicamente rispetto all’edificio esistente, con l’utilizzo di 

strutture di supporto dei moduli che ne consentiranno l’installazione complanare, con la stessa 

inclinazione e lo stesso orientamento delle falde di copertura. 

 

3. Descrizione dell’immobile 

 
Il fabbricato oggetto di intervento è un capannone industriale che presenta una superficie in 

copertura pari a circa 3.500 mq. 

Si tratta di una copertura in pannelli coibentati in lamiera preverniciata, a falde inclinate di circa 6° 

rispetto al piano orizzontale, con una esposizione alternata Nord-Sud.  

Le superfici disponibili per l’installazione dell’impianto fotovoltaico, sono state ipotizzate evitando 

zone soggette a persistenti fenomeni di ombreggiamento durante l’anno, o altri ostacoli che ne 

postessero inficiare la produzione. 

L’immobile ospita attività di riciclo/recupero di sostanze organiche, metalli e composti metallici, 

stoccaggio e trattamento di R.A.E.E. Tali attività richiedono, dal punto di vista energetico, 

un’utenza in prelievo dalla rete MT per una potenza pari a 304 kW. 

 

4. Descrizione dell'intervento in progetto 

L’intervento in progetto consiste nella realizzazione di un impianto fotovoltaico a servizio dell’attività 

industriale svolta nell’edificio: l’energia elettrica prodotta sarà auto consumata nell’ambito dell’attività stessa. I 

pannelli fotovoltaici saranno installati in aderenza al tetto dell’ edificio con la stessa inclinazione e lo stesso 

orientamento delle falde.  L’intervento, inoltre, non comporta la realizzazione di elementi o manufatti emergenti 
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dalla sagoma. 

L’intervento avverrà nelle seguenti modalità: 

- Posa in opera sottostruttura moduli fotovoltaici  

- Posa in opera moduli fotovoltaici e inverter 

- Cablaggi elettrici e quadri elettrici 

 

L’impianto fotovoltaico sarà realizzato mediante l’installazione di moduli fotovoltaici in silicio 

monocristallino,  ancorati alla copertura in lamiera mediante un sistema di binari e profilati in alluminio. In 

particolare, sulla lamiera grecata delle coperture saranno ancorate delle staffe d’appoggio per i binari, 

mediante viti autofilettate e utilizzando guarnizioni in EPDM. Alle suddette staffe saranno agganciati dei 

binari in alluminio di sezione a “C”, ai quali, mediante l’utilizzo di morsetti con sezione ad “Ω” e a “Z”, 

saranno infine fissati i moduli fotovoltaici. 

In base alla soluzione progettuale adottata, i moduli fotovoltaici saranno installati in modo complanare alla 

superficie del tetto, mantenendo quindi la stessa inclinazione e non modificando la sagoma esterna del 

fabbricato. 

Il numero di moduli da installare sarà variabile fra 632 e 642, in funzione delle potenze disponibili per 

singolo modulo al momento della realizzazione (l'avanzamento tecnologico porta ad avere, nel tempo, 

moduli fotovoltaici di dimensioni similari ma con potenze maggiori). Di conseguenza, la potenza del  

generatore fotovoltaico (somma delle potenze dei singoli moduli) sarà di circa 288 kW, con una potenza 

nominale totale dell’impianto, data dalla somma delle potenze in uscita dei singoli inverter, variabile 

tra 270 e 276 kWp, in funzione dei materiali disponibili al momento della realizzazione. 

Tutti i materiali di nuova installazione saranno conformi alle normative vigenti in termini di Sicurezza, 

requisiti antincendio, e conformità tecnica. 

4.1 Fasi di cantiere e di esercizio 

  

Come illustrato all’interno dell’elaborato grafico “Planimetria di cantiere”, la realizzazione delle opere 

interesserà esclusivamente parti dell’edificio industriale esistente e sue pertinenze. Oltre alla copertura, 

sulla quale saranno installati i moduli fotovoltaici tramite le relative strutture di supporto e i cablaggi 

elettrici, limitatamente alla fase di cantiere anche la zona limitrofa all’immobile sarà impegnata per 

operazioni di stoccaggio provvisorio dei materiali e manovra delle macchine impiegate (autocarri e 

autogrù). Durante i lavori l’area interessata sarà opportunamente recintata e l’accesso consentito ai soli 

addetti. Il cantiere sarà allestito nel rispetto delle norme sulla sicurezza, con opportuna segnaletica, 

impianti provvisori necessari, dispositivi di protezione collettivi (parapetti) e adeguate macchine operatrici 

per la movimentazione dei carichi e l’accesso ai luoghi. Al termine dei lavori, sarà ripristinato lo stato dei 

luoghi nella pertinenza dell’immobile e l’accesso all’impianto fotovoltaico, per opportune operazioni di 

monitoraggio/manutenzione periodiche, sarà eseguito da personale specializzato e secondo le procedure 

prestabilite. 
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La destinazione d’uso dell’immobile oggetto dei lavori, consistente in attività di riciclo/recupero di 

sostanze organiche, metalli e composti metallici, stoccaggio e trattamento di R.A.E.E., prevede dei 

potenziali impatti sulla fauna e sulla flora presenti nelle aree, dovuti alle emissioni in atmosfera, traffico 

veicolare, rumore (si riporta in allegato alla presente, la matrice dello screening, parte integrante dello Studio di 

incidenza ambientale trasmesso nell’ambito del procedimento autorizzativo di luglio 2017 per il sito in 

oggetto).  Si ritiene che le attività di trasposto, manovra, installazione previste nel presente 

progetto limitatamente alla fase di realizzazione dei lavori, non incidano sulle condizioni 

ambientali del sito preesistenti all’intervento in progetto. 

L’esercizio dell’impianto fotovoltaico, atto a soddisfare gran parte del fabbisogno energetico 

dell’azienda, in alternativa all’utilizzo di fonti energetiche non rinnovabili, comporterà notevoli 

benefici ambientali.  

 

5. Dimensionamento dell’impianto fotovoltaico  
 

Per un corretto dimensionamento dell’impianto, dopo l’analisi delle superfici utili disponibili, si è 

proceduto ad analizzare i consumi di energia elettrica dell’azienda, in quanto la maggiore efficienza 

dell’intervento va ricercata nel commisurare l’energia elettrica producibile con l’energia 

autoconsumata dall’azienda.  

Sulla base delle fatture relative alla fornitura di energia elettrica sono stati analizzati i consumi dovuti 

ai vari servizi acquistati dal fornitore e per avere quindi un quadro dettagliato degli assorbimenti 

elettrici aziendali si è proceduto all’analisi della distribuzione dei consumi (curve di carico) nelle 

singole ore del giorno e nei giorni della settimana, dati utili al successivo confronto con la 

produzione stimata dell’impianto fotovoltaico. 

 

 
 
6. Criteri adottati per le scelte progettuali 

 
I criteri con cui è stata realizzata la progettazione dell’opera in oggetto sono: 

- soddisfazione di massima dei requisiti di base imposti dalla committenza; 

- rispetto delle leggi e delle normative di buona tecnica vigenti; 

- conseguimento delle massime economie di gestione e di manutenzione degli impianti progettati; 

- ottimizzazione del rapporto costi/benefici ed impiego di materiali componenti di elevata qualità.  

 

7. Qualità dei materiali 

La copertura a pannelli fotovoltaici oggetto del presente intervento è stata progettata con riferimento a 

materiali/componenti di fornitori primari, dotati di marchio di qualità, di marchiatura o di 

autocertificazione del Costruttore, attestanti la loro costruzione a regola d’arte secondo la normativa tecnica 

e la legislazione vigente. 
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8. Descrizione dell'impianto fotovoltaico 

L’impianto sarà costituito dalle componenti descritte nei successivi paragrafi. 

 
8.1 Generatore fotovoltaico 

 
Per la progettazione dell’impianto è stato considerato l’utilizzo di moduli costituiti da celle in silicio  

 

monocristallino. Sono realizzati in esecuzione a doppio isolamento, completi di cornice in alluminio 

anodizzato e cassetta di giunzione elettrica IP65, realizzata con materiale resistente alle alte temperature ed  

isolante, alloggiata nella zona posteriore del pannello. La protezione frontale del pannello è costituita da un 

vetro a basso contenuto di sali ferrosi, temprato per poter resistere senza danno ad urti e grandine; la 

protezione posteriore del modulo è costituita da una lamina che consente la massima resistenza agli agenti 

atmosferici ed ai raggi ultravioletti. 

 
8.2  Convertitori statici 

 
Il gruppo di conversione è composto dagli inverter, che rappresentano la componente principale del 

sistema, e da una serie di ulteriori componenti, quali filtri e dispositivi di sezionamento, protezione e 

controllo, che rendono il sistema idoneo al trasferimento della potenza dal generatore alla rete, in 

conformità ai requisiti normativi, tecnici e di sicurezza applicabili.  

8.3 Dispositivi di sezionamento 

A valle di ciascun inverter sarà presente un dispositivo automatico quadripolare, mentre a valle del gruppo di 

misura dell’energia prodotta saranno installati un dispositivo magnetotermico differenziale quadripolare e il 

sistema di protezione d’interfaccia.  

8.4  Gruppi di misura dell’energia elettrica prodotta 

L’energia totale generata dall'impianto verrà conteggiata tramite un contatore di energia attiva installato a 

parete sopra un’apposita morsettiera, a monte del prelievo dell’utenza, come da schema elettrico. 

In corrispondenza del punto di consegna Enel sarà installato un idoneo sistema di misura dell’energia 

prelevata o immessa in rete.  

8.5  Prelievo dell’utenza 

A monte del punto di consegna (contatore bidirezionale) è previsto il prelievo di energia elettrica da 

parte dell’utenza, direttamente dall’impianto fotovoltaico o, in alternativa, dalla rete. 

Tramite una derivazione, munita di apposito interruttore automatico, sarà realizzato il collegamento 

con il quadro utente da cui si ripartiscono tutti i carichi a servizio dell’edificio. 

8.6  Cavi elettrici 

I conduttori di stringa avranno sezione idonea ai fini del contenimento della caduta di tensione (e quindi 
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delle perdite di potenza) dell’impianto entro il 2%. 

Da ogni stringa partiranno due conduttori che verranno attestati direttamente ai morsetti di ingresso del 

relativo inverter. 

Le sezioni dei cavi per i vari collegamenti sono state determinate in modo da assicurare una durata di vita 

soddisfacente dei conduttori e degli isolamenti sottoposti agli effetti termici causati dal passaggio della 

corrente per periodi prolungati ed in condizioni ordinarie di esercizio. 

La corrente massima (portata) ammissibile, per periodi prolungati, di qualsiasi conduttore è calcolata in modo  

tale che la massima temperatura di funzionamento non superi il valore appropriato, per ciascun tipo di 

isolante, indicato dalla Norma vigente. 

Le portate dei cavi in regime permanente relative alle condutture da installare sono verificate secondo le tabelle 

CEI, applicando ai valori individuati, coefficienti di riduzione che dipendono dalle specifiche condizioni 

di posa e dalla temperatura ambiente. Nei casi di cavi con diverse modalità di posa, è stata effettuata la 

verifica per la condizione di posa più gravosa. 

8.7  Posa dei cavi in tubi e canali  

I cavi tra i moduli, che formano la stringa, saranno posati e opportunamente fissati alla  struttura tramite 

fascette,  comunque canalizzati in modo da essere a vista. Anche i connettori a innesto rapido e i diodi di by-

pass dei moduli saranno sistemati a scomparsa, in appositi vani e/o cassette. 

I cavi condotti al gruppo di conversione saranno posati in tubo/canalina fissato a pavimento o a muro.  

Particolare cura sarà posta nella definizione del percorso cavi, nel rispetto delle norme di sicurezza e dell’aspetto 

architettonico interno ed esterno. 

Per la protezione meccanica dei cavi lungo le discese devono essere installati dei tubi garantendo, per il 

collegamento con i quadri, un livello di protezione analogo a quello dei quadri stessi (IP41).  

In particolare, i conduttori devono essere posati per l’esecuzione in esterno in tubazioni rigide e in tubazioni 

flessibili, in canali in metallo,  in canali in materiale plastico e nei canali in materiale plastico del sistema 

multifunzionale. 

Per prevenire la sfilabilità dei cavi, il diametro interno dei tubi sarà almeno 1.3 volte il diametro del cerchio 

circoscritto al fascio dei cavi. Per i canali e le passerelle a sezione diversa dalla circolare il rapporto tra la sezione 

stessa e l'area della sezione netta occupata dai cavi non deve sarà inferiore a 2. 

Il percorso delle canalette è stato pensato per quanto possibile con andamento rettilineo orizzontale, 

verticale o parallelo alle strutture di supporto dell'impianto fotovoltaico; ad ogni brusca deviazione resa 

necessaria dal percorso previsto, e ad ogni derivazione dalla linea principale a quella secondaria saranno 

utilizzate cassette di derivazione o pozzetti, necessari anche al fine di future ispezioni. 

Le giunzioni dei conduttori saranno sempre eseguite negli appositi quadri o cassette di derivazione mediante 

opportuni morsetti o connettori, mentre non sono ammesse giunzioni nastrate ed il coperchio delle cassette 

sarà apribile solo con idoneo attrezzo. Si provvederà in ogni punto di giunzione a mantenere una lunghezza in 

eccesso su ogni singolo cavo al fine di permettere il rifacimento dei terminali in caso di necessità. 

8.8  Misure di protezione sull’impianto elettrico 

Per la parte di circuito in corrente continua, la protezione contro il cortocircuito è assicurata dalla 
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caratteristica tensione-corrente dei moduli fotovoltaici che limita la corrente di cortocircuito degli stessi a 

valori noti e di poco superiori alla loro corrente nominale. 

Nel calcolo della portata dei cavi in regime permanente si è tenuto conto di tali valori, pertanto anche la 

protezione contro il cortocircuito risulta assicurata. 

Per ciò che riguarda il circuito in corrente alternata, la protezione contro il cortocircuito è assicurata dal 

dispositivo limitatore contenuto all’interno dell’inverter e dagli interruttori automatici magnetotermici-

differenziali. 

La protezione del sistema di generazione fotovoltaica nei confronti della rete di distribuzione pubblica è 

realizzata in conformità a quanto previsto dalle normative CEI vigenti, con riferimento anche a quanto 

contenuto nel documento “Guida per le connessioni alla rete elettrica di Enel Distribuzione”.  

L'impianto risulta pertanto equipaggiato con un sistema di protezione che si articola su 3 livelli: 

- dispositivo del generatore;  

- protezione di interfaccia;  

- dispositivo generale. 

8.9 Misure di protezione contro gli effetti delle scariche atmosferiche 

 
L'impianto fotovoltaico non influisce sulla forma o volumetria dell'edificio e pertanto non aumenta la 

probabilità di fulminazione diretta sulla struttura. L'abbattersi di scariche atmosferiche in prossimità 

dell'impianto può provocare il concatenamento del flusso magnetico associato alla corrente di fulmine con 

i circuiti dell'impianto fotovoltaico, così da provocare sovratensioni in grado di mettere fuori uso i 

componenti tra cui, in particolare, gli inverter. I morsetti degli inverter risultano protetti internamente con 

varistori a pastiglia.  

8.10  Interventi di manutenzione in fase di esercizio 

 

Qualsiasi intervento dovrà essere effettuato da personale qualificato perché richiede nozioni 

specifiche e presenta rischi particolari. Tutto ciò che si trova a monte di un dispositivo di 

sezionamento sul lato a corrente continua di un impianto fotovoltaico rimane in tensione (di giorno) 

anche dopo l’apertura di tale dispositivo, quindi l’intervento è da considerare come lavoro elettrico 

sotto tensione. Tale lavoro deve essere effettuato da personale idoneo, la cui qualifica deve essere 

conferita dal datore di lavoro per iscritto, tenuto conto della sua preparazione e affidabilità. 

       

9. Riferimenti normativi e legislativi 
 

Le opere e le installazioni relative all'impianto in oggetto devono essere eseguite a regola d'arte in 

conformità alle Norme applicabili vigenti, anche se non espressamente richiamate nel seguito. 

D.P.R. 547 del 15/4/55: Norme prevenzione infortuni sul lavoro; 

L. 186 del 1/03/68: Produz. inst. diapparecc. , impianti elettrici ed elettronici; 

L. 791 del 18/10/77: Garanzia di sicurezza del materiale elettrico; 

D.P.R. 384 del 27/4/78: Disposizioni a favore dei mutilati ed invalidi in materia barr. arch.; 
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D.M. del 10/4/84: Eliminazione dei radiodisturbi; 

L. 13 del 9/01/89: Superamento delle barriere architettoniche; 

D.L. 615 del 12/11/96: Direttive compatibilità elettromagnetica; 

D. M.  18/09/2002: Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la  progettazione, la costruzione e 
l'esercizio delle strutture sanitarie pubbliche e private; 

Decreto 22/01/2008 n. 37:Regolamento di attuazione dell’art. 11-quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 
del 02/12/2005 recante il riordino delle disposizioni in materia di installazione degli impianti all’interno degli edifici; 

Legge 03/08/2007n. 123:Misure in tema di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro e delega del Governo per il 
riassetto e la  riforma della normativa in materia; 

DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”; 

DECRETO 22-01-2008, n°37 – “Regolamento concernente l’attuazione dell’art. 11- quaterdecies, comma 13, lettera a), 
della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di installazione degli impianti 
all’interno degli edifici”; 

DPCM 14.11.97:  Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore. 

Legge 9 gennaio 1991 N.10: “Norme per l'attuazione del piano energetico nazionale in materia di uso razionale 
dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia.” 

D.P.R. 26.8.93 N.412: Regolamento recante norme per la progettazione, l'installazione, l'esercizio e la manutenzione degli 
impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di energia, in attuazione dell'art.4 comma 4, della legge 
9.1.91 N. 10. 

D.Lgs. 192/2005 "Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell'edilizia"; 

D.Lgs. 311/2006: “Disposizioni correttive ed integrative al decreto legislativo 19 agosto 2005, n° 192, recante 
Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell'edilizia”; 

D.P.R. n°59 del 02-04-2009: “Regolamento di attuazione dell’articolo 4, comma 1, lettere a) e b) del decreto legislativo 
19 agosto, n°192, concernente attuazione della direttiva 2002/91/CE sul rendimento energetico in edilizia” 

D.M. 26/06/2009: “Ministero dello sviluppo economico – Linee guida per la certificazione energetica degli edifici” 

DECRETO 26 giugno 2015: “Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e definizione delle 
prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici. (GU Serie Generale n.162 del 15-7-2015 - Suppl. Ordinario n. 39)”. 

D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia. 

D. Lgs. 29 dicembre 2003, n. 387 Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell'energia 
elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità. 

D. Lgs. 3 marzo 2011, n. 28 “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti 
rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE”. 

D. Lgs. 25 novembre 2016, n. 222 “Individuazione di procedimenti oggetto di autorizzazione, segnalazione certificata 
di inizio di attività (SCIA), silenzio assenso e comunicazione e di definizione dei regimi amministrativi applicabili a 
determinate attività e procedimenti, ai sensi dell'articolo 5 della legge 7 agosto 2015, n. 124” 

 

D.P.R. n°31 del 13 febbraio 2017 “Regolamento recante individuazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione 
paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria semplificata” 

D.G.R n° 304 del 13 settembre 20 Recepimento delle linee guida nazionali per la valutazione di 
incidenza (vinca) - direttiva n. 92/43/CEE "Habitat" articolo 6, paragrafi 3 e 4. Approvazione 
direttiva. 

BANCHE DATI E NORME DI SUPPORTO 

UNI 10349 Riscaldamento e raffrescamento degli edifici - Dati climatici. 

UNI 10351 Materiali da costruzione - Conduttività termica e permeabilità al vapore. 

UNI 10355 Murature e solai - Valori di resistenza termica e metodo di calcolo. 
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UNI EN 673 Vetro per edilizia - Determinazione della trasmittanza termica (valore U) -Metodo di calcolo. 

UNI EN ISO 7345 Isolamento termico - Grandezze fisiche e definizioni. 

 

Quadri Elettrici: 

CEI 17-11                              Interruttori di manovra e sezionatori; 
CEI 17-5                                Interruttori automatici; 
CEI 17-13                              Quadri elettrici; 
CEI 23-51                              Quadri elettrici modulari; 
CEI 23-3                                Interruttori automatici; 
CEI 23-44                              Interruttori differenziali. 
 

Cavi elettrici: 

CEI 20-21                    Portata dei cavi; 
CEI 20-22                    Cavi non propaganti l’incendio; 
CPR UE 305/11 Regolamento Prodotti da Costruzione. 
 

Norme Generali: 

CEI 64-8 VI° ed.             Impianti elettrici utilizzatori; 
Norma UNI EN 12464-1 Illuminazione dei luoghi di lavoro; 
Norma UNI EN 1838      Applicazione dell’illuminotecnica - Illuminazione di emergenza; 
CEI 64-12  Guida per la realizzazione degli impianti di terra; 
CEI 81-1    Protezione di strutture contro i fulmini; 
CEI 81-4    Protezione di strutture contro i fulmini; 
CEI 0-16   Regola tecnica di riferimento per la connessione di Utenti attivi e passivi alle reti AT ed MT delle imprese 

distributrici di energia elettrica 
CEI 0-21   Regola tecnica di riferimento per la connessione di Utenti attivi e passivi alle reti BT delle imprese distributrici 

di energia elettrica  

 

L’elenco normativo è riportato soltanto a titolo di promemoria informativo; esso non è esaustivo 

per cui eventuali leggi o norme applicabili, anche se non citate, vanno comunque applicate. Qualora 

le sopra elencate norme tecniche siano modificate o aggiornate, si applicano le norme più recenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO: Matrice Dello Screening 
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(estratto dello Studio di incidenza ambientale trasmesso nell’ambito del procedimento autorizzativo di 

luglio 2017 per il sito in oggetto) 
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Inquadramento Vincolistico - SIC/ZSC Pantano Torrente Molina - Specie presenti

Scala 1:10.000

Immobile oggetto di intervento
Latitudine:    41,626443 N
Longitudine: 14,321891 E

Scala 1:10.000Scala 1:10.000

Immobile oggetto di intervento
Latitudine:    41,626443 N
Longitudine: 14,321891 E

Scala 1:10.000 Scala 1:10.000

Inquadramento Vincolistico - SIC/ZSC Pantano Torrente Molina - Risorse, Habitat, Viabilità
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Immobile oggetto di intervento

Rappresentazione dello stato attuale dell'immobile oggetto di intervento: viste dalle aree esterne

Planimetria con indicazione dei punti di scatto

Planimetria con indicazione dei punti di scatto

Scala 1:2000

Rappresentazione dello stato attuale dell'immobile oggetto di intervento: viste della copertura
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PLANIMETRIA DI CANTIERE

Scala 1:500
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Aree di stoccaggio
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Recinzione esistente
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